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Storio quotidiana della celebre piazza 

Quando le signore facevano 
la spesa alla «Ritonna» 

Da sempre il Pantheon un centro di vita della città - Negli alberghi vicini so
starono Ariosto e Cagliostro - Storie di fantasmi - Il famoso mercato del pesce 
In una delle botteghe una volta fu venduta una salsiccia con dito umano 
' 71 Pantheon è stato sem
pre un centro della vita dei 
romani. Nuovi e digerenti 
interessi si ridestano su que
sto monumento che, tempio 
dedicato a tutti gli dei nella 
romanità, fortezza dei nobili 
contro ti papato nel medioevo, 
chiesa consacrata dalla cri
stianità. All'interno della va
sta aula dall'anello schiuden-
tesi in alto al centro è stata 
affidata dalla tecnica degli 
antichi la funzione di soste
nere la spinta delia volta. 
Nella*«Leggenda Aurea» Ja
copo da Varazze racconta che, 
a sostenere la fabbrica du
rante la sua realizzazione, si 
sarebbe adoperato nell'inter
no terriccio misto a monete, 
e che, a lavori conclusi, il 
materiale sarebbe stato tra
sportato fuori dai cittadini 
ai quali era stato concesso di 
prendere . le monete « di ri
porto». 
• La piazza che i vecchi ro

mani chiamavano Ritonna o 
Panteonne, fu il centro della 
vita della città papalina fin 
dal medioevo, su di essa sboc
cavano le strette viuzze sinuo
se, di cui, per fortuna, pa
recchie ancora sopravvivono. 
Lo scorrere del tempo non ha 
cancellato la sua tradizione, 
anche se U suo pubblico è in 
prevalenza mutato, se sì e-
scindono gli stranieri. Questi 
nel cinquecento scendevano 
al vicinò «Albergo del Mon
tone», oggi del «.Sóle», sulla 
stretta via del Pantheon, che 
osp'tò nel '513 l'Ariosto e nel 
100 Cagliostro, che per una 
sua bravata fu • di li tra
sferito al carcere di Tordi-
nona. 

NelTottocento le signore ro
mane vi si recavano ad ac
quistare carni, pollame, cac
ciagione nelle rinomate bot
teghe che, nella settimana di 
Pasqua innalzavano le loro 
«mostre» trionfi architrava
ti dei loro migliori e più ap
pariscenti prodotti, animati 
da ghirlande di mortella. Le 
clienti subirono uno shock 
quando in una delle rinoma
te salsicce fu trovato un dito 
umano: un « pizzicagnolo », 

Roma utile 
COSI' IL TEMPO - Tempe
rature-registrate alle ore 11 
di ieri; Roma Nord 19; Fiu
micino 18; Pratica di Mare 
16; Viterbo 14; Latina 18; 
Prosinone 19. Tempo previ
sto molto nuvolosa 

NUMERI UTILI • Cara
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovanni 7578241, San Fi
lippo 330051, San Giacomo 
883021, Policlinico 492856, 
San Camillo 5850. Sant'Eu
genio 595903, Guardia me
dica: 4756741-2-3-4; Guardia 
medica, ostetrica: 4750010/ 
480156; Centro antidroga:. 
736706; Pronto aoccorso 
CRI: 5100; . Soccorso stra
dalo ACI: 116; Tempo a 
viabilità ACI: 4212. 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13, soltanto il saba
to dalle 9 alle 13. Galleria 
Doris Pamphili, Collegio 
Romano l̂ a, martedì, vener
dì, sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-13. Galleria Na. 
lionate a Palazzo Barberi. 
ni. via IV Fontane 13, ora
rio feriale 9-14, festivi 9^3; 
Chiusura il lunedi Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle Arti 13; orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato 
domenica e festivi 9-1330, 
lunedì chiuso. Nella matti
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole; 
la biblioteca è aperta tutti 
i giorni feriali dalle 9 al
le 19, ma è riservata agli 
studiosi. 

FARMACIE • Queste far. 
macie effettuano il turno 
notturno: Bocce»: - via E. 
Bonifazi 12; Colonna: piaz
za S. Silvestro 31; Esqul-
lino: stazione Termini via 
Cavour; EUR: 'viale Eu
ropa 76: Montevsrde Vec
chio: via Carini 44; Mon
ti: via Nazionale 223; No-
msntano: piazza Massa Car
rara, v.le delle Province 66; 
Ostia Lido: via Pietro Ro
sa 42; Ostiense: Circonvalla
zione Ostiense 26; Par Ioli: 
via, Bertoloni 3; Pistralata: 
via Tìburtkia, 437; Pont» 
Mihrlo: p.zza Ponte Mllvio 
18; Portitene»: via Portuen. 
se 425; Prenestino Labicano: 
via Acqua Bulicante 70; 
Prati. Trionfai», Ptlmaval-
la: via Cola di Rienzo 213. 
piazza Risorgimento, piazza 
Capecelato 7; Quadrerò, Ci
necittà. Don Bosco: piazza 
S. Giovanni Bosco 3, via 
Tuscolioa 800; Castro Pre
serio, Ludovisi: via E. Or
lando 92, piazza Barberini 
40; Ter «i Quinto: via F. 
Galliani; Trastevere: piazza 
Semino n. 47; Trevi: pias
se S. Silvestro 31; Trieste: 
ria Rocca Antica 2; Appio 
Latino, Tuseolano: via Ap-
pla Nuova 53, via Appia 
Nuova 213, via Ragusa 13. 

La fontana di piazza del Pantheon 

speculatore anteAitteram. im
piegava per i suoi salumi 
carne di « cristiani ». Lo ave
va prevenuto un altro eser
cente nel cinquecento, ma la 
« giustizia » papale aveva fat
to squartare lui. Particolar
mente animata era la piazza 
durante il mercato del pesce. 
Le pescherie della Maddalena 
rappresentano U- residuo di 
questa tradizione. Le antiche 
fotografie del principio del 
'900 ci mostrano la sagoma 
complicata e contorta di una 
prima auto'tra i tram e le 
« botticelle» che posteggiava

no intorno atta fontana esa
lando intorno odore di fieno 
e di stabbio. 

Il Pantheon, ai tempi del 
Concordato assume la veste 
carismatica di «Basilica Pao
lina» ovvero «Chiesa Nazio
nale per tutti gli Italiani». 
Ma esso perviene a questo ri-
conoscimento attraverso una 
situazione critica protraentesi 
fin dall'annessione di Roma. 
Quando il 9 gennaio 1878 mo
riva Vittorio Emanuele II, 
alla notizia detta scomparsa 
di colui che ufficialmente gli 
aveva strappato il potere tem
porale, Pio IX, nonostante 

fosse immobilizzato dall'artri
te e dalla gotta che dovevano 
portarlo via il 9 febbraio, dis
se: «Noi stiamo bene», e 
non consenti che il sovrano 
fosse seppellito in una delle 
basiliche romane. Così da al
lora U Pantheon ospitò le 
salme dei Savoia, nelle nic
chie, che alleggeriscano an
ch'esse la costruzione, e che 
nei tempi antichi ospitavano 
statue, 

Fino atta seconda guerra 
mondiale le tombe dei Reali 
ebbero fi privilegio di una 
Guardia d'Onore: un povero 
soldatino, che anche di not
te rimaneva lì ritto in quella 
solitudine cupa a cui sem
bravano affacciarsi tanti mor
ti lontani e più. recenti. In 
questo clima, verso la metà 
del '36, quando già sull'Italia 
si addensavano tante vicen
de, si era conclusa la guerra 
d'Africa, eravamo impegola
ti nella guerra civile spagno
la e di lì a poco ci attendeva 
la triste avventura di quella 
mondiale, si diffuse tra il po
polo una storia di- «fanta
smi a Roma ». Un soldato in 
«servizio d'Onore» al Pan
theon, di notte, ne^a luce tre
mula delle candéle, vide a-
ronzare dal buio un alto uf
ficiale avvolto netta ampia 
mantèlla nera foderata di 
rosso fbisoana riportarci atte 
divise .deXPepoca). Esso ap
poggiò Ja mano infocata sul
la snatta del giovane, gli mor
morò delle parole alTorecchio 
e si dileguò nel nulla. Al mat
tino U ragazzo tramortito fu 
trasportato all'ospedale. Sut-
ta sua spalla era impressa V 
impronta infocata di una ma
no. Invano dibattendosi im
plorava che chiamassero il 
re Vittorio Emanuele III, 
che aveva un messaggio per 
lui da parte di quel misterio
so ufficiale. 

Le sue parole furono cre
dute frutto del delirio, e il 
povero soldatino morì recan
do con sé un segreto, che 
forse nel futuro d'Italia non 
sarebbe stato pia tale. 

Giorgio Sagre 

ITALGAS 
ESERCIZIO ROMANA GAS 

AVVISO AGLI UTENTI 
Oggi 22 aprile inìzieranno le operazioni di trasformazione del servizio da e gas di dttà > 
a metano nella zona.così definita: 

— Via Cassia Nuova, dai n. civ. 721/738 (altezza Ospedale S. Andrea) ai n. dv. 
1826, comprese strade limitrofe: ~ -

— Borgate Giustimana, La Storta e Isola Farnese; 
— Via Trionfale, dal Km. 13.392 fino all'incrocio con la Vìa Cassia Nuova, 

e strade limitrofe; • • f 
' — Via Braccianense, dall'inizio fino al Km. 5,300 (altezza Radio Vaticana), 

e strade limitrofe 
Durante i lavori di trasformazione gli utenti sono pregati di attenersi scrupolosamente 
alle indicazioni riportate sugli appositi stampati direttamente recapitati • a tutti gli 
interessati. 

ADERENTE ALLA LNC.M. 
(AZIENDE: SCARCHILU. AMADIO. CAPODARCO) 

ROMA - VIA APPIA ANTICA, 172 - TEL 78*0.802 -78.6675 

Esemplari di: DRACOENA CORDYLTNA 
PHILODENTRON PERTUSUM • SCADENS 
EMERALD KENTIE - POTHOS AUREA 
TERRICCI • TALEE • CONCIMI - TERRACOTTE 

VENDITA ALL'INGROSSO E AL MINUTO 
DI PIANTE E ATTREZZATURE DA GIARDINO 
MANUTENZIONI ADDOBBI ESECUZIONE PARCHI E GIARDINI 

SEDE: Vìa Appia Antica, 172 - ROMA • TeL 7880802 -786675 
VIVAI DI PRODUZIONE: 
Via degli Eugeni, 4 - Vìe eW Triopio, 4 
Torcertene Oasi Paca 

. Vìe Tiburtina km. 14,400 - Via 
BOK - Mercato dei fiori di Rema 
Tel. 06-289759 
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TIBURFL0R 
V.* Cestrovefem (sttezsi Via Tfeurftna Km. 1M00) • TeL (06) 41.«&60B 

Di dove in quando 

Settesere al 
cineclub: 

Toni », Stroub 
e Corman's 

Factory 

H dopo-Pasqua nel cine
club si annuncia ricco, an
zi ricchissimo, di novità in
teressanti. Perciò senza pre
amboli passiamo diretta
mente all'esame di quanto 
offre 11 piatto. 

SADOUL — In collabo
razione col Centro Cultu
rale di piazza Campiteli! 
questo cineclub ha allesti
to una rassegna sul cine
ma francese degli anni 
Trenta. Renolr, Clair e Car
nè sono l protagonisti (in
discussi) di questa carrel
lata sull'età d'oro della ci
nematografia d'oltralpe. Se 
vanno segnalati 1 due ca
polavori assoluti. La gran
de illusione di Jean Renoir. 
sabato, e II milione di Re
né Clair, mercoledì, è il 
caso di dare ' un'occhiata 
particolare ad un altro ti
tolo di Renoir In program
ma. 

Toni, martedì prossimo, è 
un film del '34 raramente 
proiettato eppure Indiretta
mente progenitore di tutto 
il nostro neorealismo. La 
storia è quella del cavapie
tre Toni, innamorato d'una 
spagnola e accusato • d'a
verne ucciso il vecchio ma
rito, suo stesso caposqua
dra. Clair si sforzerà di di
pingerla col massimo della 
naturalezza ' e della quoti
dianità, proprie della vita 
vissuta. Uno dei suoi assi
stenti. In quest'occasione, 
si chiamava appunto Luchi
no Visconti.. Con Toni è 

OGGI 
Anima nera, nel corso del

le due stagioni 1959/1960 e 
1960/1961, consacrò definiti-
vomente al successo Giu
seppe Patroni Griffi, auto
re f r a j più attenti all'evo
luzione .della vita sociale e 
letteraria contemporanea. 
Quello spettacolo, segnò una 
nuova, importante tappa 
nella sua assidua collabora
zione alla «Compagnia dei 
Giovani» di Romolo Valli, 
Giorgio De Lullo, Rossella 
Palle, Elsa Albani, Annama
ria Guaroieri, e Pier Luigi 
Pizzi- Anima nera toma in 

, scena, da stasera al Nuovo 
Parioli, ancora una volta 
con la regia di De Lullo 
e le scene di Pizzi, mentre 
gli Interpreti, fra gli altri, 
sono Corrado Pani, Fulvia 
Marami, Anita Bartolucci e 
Caterina Sylos Labini. D te
sto narra di un uomo dalla 
vita piena di esperienze 
turbolente, che decide di 
costruirsi un'esistenza me
no ambigua, ma tale pro
posito. alla fine, andrà va
nificato 

Cirano di Beroerac, di 
Edmond Rostand, allestito 
dalla compagnia « Teatro 
Popolare» di Roma, per la 

proiettato Une partla de 
campagne (1936), mentre è 
per oggi Le crime de Mon-
sleur Lange (1935), per ve
nerdì Boudu «auve des 
eaux del '32 e per sabato 
La vie est à a nous del '36. 
Giovedì, invece, vedremo 
Hotel du Nord di Marcel 
Carnè. 

FILMSTUDIO — Allo stu
dio 1 prosegue la rassegna 
dedicata alla statunitense 
«Corman's Factory». Con 
questo nome si designa la 
scuola — completamente 
pratica — che è nata in
torno al regista Roger Cor-
man. Del film del caposcuo
la — celebre per il ritmo 
incredibilmente rapido del
la produzione — questa set
timana (fra sabato e lunedi) 
viene presentato il più tra
dizionale — si fa per di
re — sia quanto a tecnica 
che a durata di lavorazione. 
Il Massacro del giorno di 
San Valentino, Infatti, nel 
'66 costò a Corman solo 
quarantacinque giorni di la
voro! 

Oggi è 11 turno del Mo
stro del pianeta perduto. Il 
primo film-di fantascienza 
girato da Corman (nel 
1955), mentre Violenta sul
l'autostrada in programma 
giovedì e venerdì si deve 
all'«adepto» Jonathan Ka
plan. 

Allo studio 2 segnaliamo 
l'interessante ripresa della 
rassegna del cinema di 
Jean-Marie Straub e Da

niele Huillet, già In pro
gramma tempo fa all'Ar
chimede. Ci sono tutti i ti
toli della produzione dei 
due grandi cineasti franco-
tedeschi oggi residenti in 
Italia: dal primo Non ri
conciliati ispirato ad un ro
manzo di Heinrich Boll, al
l'ultimo, bellissimo, Dalla 
nube alla resistenza, che 
raffigura con rigore fanta
stico e «classico» alcuni te
sti di Pavese. 

IL LABIRINTO — Que
sta sala ha dato 11 via ad 
una serie di film di guerra 
destinata a protrarsi fino 
all'I 1 maggio. - I titoli In 
programma sono destinati 
a suscitare buoni appetiti 
negli appassionati: non si 
vedono in giro tanto spes
so, per esempio, né Oriz
zonti di gloria,.in program
ma oggi, né La croca di 
ferro, da vedersi marte
dì prossimo. Il primo, si 
ricorderà, è un vecchio film 
di Stanley Kubrick con 
Kirk Douglas, Ralph Mee-
ker e Adolphe Menjou: gi
rato nel 1957 è, più che un 
film di guerra, un manife
sto contro il militarismo e 
le avventure belliche. H se
condo si deve a Sam Pe-
cklnpah: girato nel 1977 
con James Coburn. James 
Mason e Senta Berger, è 
scomparso rapidamente dal 
giro. 

ni. s. p. 
Nella foto: Jean Gabin 

Pochi debutti nella settimana 

Ritorna « Anima nera » 
di Patroni Griffi, poi 
« Cirano » di Rostand 

Corrado Pani 

regia di Maurizio Scaparro 
' e l'interpretazione di Pino 
- Micol, torna a Roma, dopo 
- una fortunata serie di re

pliche - tenute nei giorni 
' scorsi a ParigL La rappre-
t sentazione si propone di sfa

tare, almeno in parte, il mi
to che vuole Cirano un per
sonaggio bravo solo con le 
parole e con la spada; qui 
il protagonista accusa più 
profondamente le sue ' an
sie amorose e vive a più 
stretto contatto con 1 suoi 
«comuni» problemi umani 
e sociali. Le scene sono di 

' Josef Svoboda a Roberto 

Francia, 1 costumi di Vitto
rio Rossi, le musiche di 
Giancarlo ChlarameUo, inol
tre fra gli interpreti figu
rano anche Adriana Inno
centi, Evelina Nazzari a 
Massimo Bonetti. 

il Placare, dal romanzo di 
Gabriele D'Annunzio, è 11 
nuovo lavoro in programma 
da stasera al Fiatano. La 
riduzione dall'opera dannun
ziana è stata curata da Lu
dovica Modugno e Gigi An
gelino, ohe pure sono i prin
cipali interpreti dello spet
tacolo. mentre la regia è di 
Piero Baldini, le ecene a 1 
sostarmi di Carlo Savi 

DOMANI 
La censura, breve atto uni

co scritto da Frank Wede-
kind nel 1907. è stato «ripe
scato » da Renato Giordano 
e quindi riproposto, in un 
complesso adattamento, al 
Tordinona. Gli interpreti so
no Bruno Maocallini, Alvia 
Reale. Marco Nocca, Marco 
Frosperini e Daniela Vitali, 
mentre la regia è dello ates
so Renato Giordano. 

n. fa. 

«Coro 
selvaggio »: 

Ancoro 
suspense per 

lo Monon 
Con Reina Kabafvanstta 

nel moto di protagonista, va 
In scena, domenica (2*41) 
la Manon eli Maseonet, che 
sta suscitando polemiche a 
Interesse anche per la par
tecipazione o meno dal co
ro che condiziona il suo In
tervento alla 
no di un 
montar». La Manon al dà 
In francese: di «ut la rf. 
chiesta. 

Nofll altri ruoli figurano 
Alfredo Kraus, Lorenzo Sac
comanni, Silvano Pogfiuca, 
Angelo Marchiando Elvira 
Spica, Leonia Votuocnl, Eli-
eebetta JareazoaWcz Murod-
du. La racla è affidata ad 
Alberto Fascini (nella foto 
con Ralna KaaaJvanefca), lo 
scene o I costumi sono di 
Piortutfll Samaritani. Il mae
stre dot coro è Gianni Laz
zari (ee II coro d seri), 
mentre sul podio ritorno Do
nici Ofon, 

FRANCO PIRUCA • galle
ria e La Tartaruga », piazza 
Mignanelll 25; tino al 30 
aprile ; ore 17/20. 

A introduzione di questi 
cinque quadri datati dal *79 
In qua (tre tondi, un trian
golo e un ottagono), Fran
co Piruca ha scritto un bre
ve ma intenso saggio, « Me
moria e eguardo», che ver
rà pubblicato nel primo nu
mero della rivista della gal
leria « La Tartaruga ». In 
testa Piruca mette una la
pidarla citazione da Schle
gel: «La poesia degli anti
chi era quella del possesso, 
la nostra è quella della no
stalgia ». 

Piruca è pittore che cari
ca di pensiero l'Immagine 
fino al simbolo nostalgico. 
Lavora consapevolmente sul 
crollo delle neoavanguardle 
e cerca di uscire da quello 
che egli chiama « il pulvi
scolo delle avanguardie». Il 
ritomo della ' memoria nel 
luoghi della pittura, proprio 
là dove le neoavanguardle 
volevano la cancellazione e 
l'azzeramento, è possente: 
memoria esistenziale e me-
moria pittorica. Scrive: « Il 
salto dalla mentalità della 
avanguardia, dalla babele 
del linguaggio, non può av
venire che con la leggerezza 
di un gesto elementare; con 
questa semplicità che so
spende la forza di gravità 
della storia, che si insinua, 
nello spiraglio di nulla che 
è tra ogni inizio e ogni 
fine.- ». 

I tre piccoli tondi, «Pas
sato » e « Presente » e « Fu
turo». m particolare quello 
del- Passato, dicono molto 
bene quale delicatezza liri
ca, quale grazia malinconi
ca e quale dominio tecnico 
facciano di Piruca un pitto
re raro nell'arte di insinuar
si nello spiraglio tra l'inizio 
e la fine. Nel «Passato» 
quella casa solitaria e ro
sata dal tramonto col mare 
e il veliero a vieta, quella 

Kandinsky 
Komposition: 

discorso 
•% 

o più VOCI 
sullo memoria 

Mentre nei locali adiacen
ti si rappresentava lo spet
tacolo «futurista* del Tea
tro Laboratorio' di Verona, 
in una sala rettangolare del 
Convento Occupato avevano 
svolgimento (per la Rosse-, 
gna Transteatro '81) le ul
time repliche di Kandinsky 
Komposition, nuovo lavoro 
del gruppo Xeno diretto da 
Gianni Fiori, Concomitanza 
in larga misura casuale, ma 
che offriva lo spunto per 
qualche parallela riflessione 
sulle avanguardie dette sto
riche, 

«ti regno della memoria 
ha portato aWarte astrat
ta*. A partire da un'ampia 
citazione autobiografica di 
Kandinsky, Gianni Fiori 
svUuppa questo proprio con
cetto, combinando vari stru
menti e modi espressivi: la 
recitazione di tre attori dal 
vivo (una giovane coppia e 
una presenza più anziana, 
allusiva al pittore in causai, 
comprendente brani di dia-. 
lago, canto e movimenti qua
si di danza; una colonna 
musicale originale, presso
ché ininterrotta; la proie
zione di un film, dove ap
paiono anche altri interpre
ti, • aversi oggetti: rtcoT-

Primavera 
musicale 
(frodici 

concerti) 
a Vellefrf 

In ausati stor
ni a Vellotrl oli Incontri mu
sicali doHa terza edizione 
della primavera musicalo vo-
Ittoma. manifestazione or
ganizzata dal Cemuiie o del
l'Azienda autonoma di eco-
giorno dal contro dot Co-
etani Romani, con II patro
cinio • dell'Ente prevtnclole 
por H turiamo di Roma o 
la dirottone artistica di 

II 
N f i macola 

tallona di ben 19 concerti, 
tro corsi di Interpretazione 
musicalo o una aorlo di con
certi del partecipanti eoli 

I. I l concerto I-
m odia

la RAI, cara 
dal aero da «amara 
waajg f a i w Canai ojaanrfT«pe; ajo 

dono RAI o aorè dirotto 

Piruca: 
la piftura 

e l'ambiguità 
della 

nostalgia 

finestra aperta su una stan
za con la culla, e la comu
ne curvatura tesa all'oriz
zonte dell'albero fronzuto, 
della sfinge e dell'uomo con " 
la testa nascosta dalla ve
ste — il tutto immaginato 
e reso con una pennellata 
dolce, paziente accumulatrl-
ce -di luce — sono assai 
espressive del gran lavoro 
pittorico fatto per passare 
attraverso lo spiraglio, della 
tensione verso la semplici
tà. dello stupore 

Quel che affascina di Pi
ruca è la tensione del de
siderio e la forza dolce ma 
inesorabile con cui volta le 
spalle alle neoavanguardie. 
Più oscuro, più enigmatico 
ci sembra cosa sia per lui 

- l'Inizio. La nostalgia per ciò 
che è sublime nella crescita 
storica e poetica dell'uomo 
può portare tanto alla con
templazione della memoria 
quanto alla rivoluzionarla 
immersione nel presente. 

L'immaginazione Inappa
gata di Piruca sembra aver 
nausea del presente: e ci 
sono molte ragioni per pro
vare nausea: ma, lo credo 
sinceramente e serenamen-
te. che quello zampillo di 
pura vita originaria, che Pi
ruca ricorda per Giorgio De 
Chirico, non possa verifi
carsi che dallo sfondamento 
dell'opacità - del presente e 
dallo stupore nuovo per tut
to ciò che non sapevamo o 
che ci veniva celato. E la 
feroce e violenta e orrida 
società di classe dei nostri 
terribili giorni non fa che 
celare e occultare la vita 
vera e la poesia vera: "il 
passato stesso è una men
zogna usato per mercato; 
bisognerà allora verificare 
anche la nostalgia. Non so 
e non voglio dire nulla a 
Franco Piruca su come de
ve dipingere; voglio solo 
dirgli che quello spiraglio 
tra inizio e fine è guarda
to da moltissimi assassini 
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tenti, un orologio a pendo
lo, un binario di treno, uno 
scorcio di autostrada^. -

Spazio e tempo, insomma, 
che Tastrdttismo si sarebbe 
sforzato di bloccare in una' 
dimensione assoluta: ' « Sto
ria e memoria rifuse nella 
forma*, che elimina ogni 
contraddizione e costruisce 
U mondo perfetto». Non so
lo la figura umana, ma le 
stesse linee detta geometria 
gradualmente scompaiono, 
lasciando H posto a pure 
macchie di colore: al di là 
di queste, rimarrà solo la 
parete nuda e bianca, U 

. « muro del pianto » deWen
nesimo fallace tentativo di 
fare dell'arte la chiave del
l'universo (magari non per 
aprirlo, ma per chiuderlo 
fuori). 

Dell'utopia riferita a Kan
dinsky (ma che procede an
che da altri), Gianni Fiori 
offre, dunque, una versione 
forse più critica di quanto 
non fosse negli intenti.'$ 
tutto ciò con una 
capacità di sintesi: 
Komposition dura 
di mezz'ora, ma è dema~ di 
stimoli inteUettuaU, oltre 
che di brSlanti soluzioni 
tecniche: soprattutto nel 
rapporto che riesce a instau
rare tra illuminazione tea
trale e cromatismo pittori
co. plasticità corporea e sti
lizzazione grafica. Un'ope
ra. insomma, davvero « in
terdisciplinare ». in un pe
riodo nel quale questo ter
mine è più usato come pas
se-partout per imprese di 
dubbia classificazione ehm 
reso concreto (come qui ac
cade) attraverso lo studio 
e la fatica necessari. 

ag. sa. 

CINEMA — I leoni all'om
bra dallo potato? n titolo è 
malizioso e cela, in realtà, 
le montagne di polemiche 
che quest'anno (come da 
tradizione, del resto) hanno 
accompagnato la Biennale 
Cinema diretta da Carlo 
Lizzani. Sarà proprio lui a 
rispondere alle domande di 
giornalisti e pubblico in uno 
dei consueti appuntamenti 
del mercoledì alla libreria 
n Leuto. Appuntamento por 
le iè\30 m via di Monto 
Brlanso SS. 
GIORNALISMO — Conti-
nua il lunghissimo ma in
teressante seminarlo di fior 
naliomo (o corso libero, co
me preferiscono definirlo 
gli organizzatori) ai Con-

staserm è la volta di An
drea Serbato che parlerà, 
alle li . di « Vulnerabilità dai, 
avaiafnb dall'In fot inazione ». 


